




616

impiegld e prescrive le norme da sogairsi nella ripartizione di
essi fra le verle specie di operazioni;

7· nomina i rappresentanti legali el corrispondenti del
Banco all'interno e all'estero;

8* approva e modifica le istruzioni di servizio ai termini
del regolamento ;

9* delibera sulle proposte da presentare al Consiglio (ge-
nerale per le modificazioni dello statuto e del regolamento;

10* Propone al Consiglig generale le tabelle organiche del

personale con l'indicazione degli stipendi;
11* dA voto sulle proposte da farsi al Consiglio generale

por la nomina, per il collocamento in aspettativa e in disponi-
bilità, per la revoca, la destituzione e il colfocamento a riposo
del segretario generale;

12 nomina, secondo le tabelle organiche, i direttori e gli
altri impiegati del Banco, e prende tutti i provvedimenti di hua
competenza che li riguardano, a norma del .regolamento;

la determina le cauzioni che devono essere prostate dal
cassieri e dagli altri Unpiegati aventi responsabilità materiali,
e, ai termini del regolamento, ne delibera lo svincolo;

14 delibera, in conformità dell'art. 3, .sulle proposte da

presentare al Consiglio generale per la istituzione, la trasforma-
zione o la adppressione di sedi, succursali, filiall od agenzie;

15· approva i contratti da cui derivi all'Istituto impegno
per somma eccedente le L., 5000;

16 delibera sulle cessioni di crediti, sui concordati giu-
disiali e stragiudiziali, sugli stralci, sui componimenti bonari
sulle transazioni di liti, sulla rinunzia a giudizi ed a procedi-
menti esecutivi e sul concorso del Banco a pubblici incanti,
quando il credito di sorte dell' Istituto, cui gli indicati provve-
dimenti si riferiscono, eccede le L. 5000.
Delibera altresi sulla vendita e sulla permuta dei beni immo-

bili del Banco.
La vendita dei beni immobili iscritti in inventario per un va-

lore superiore a L. 10.000 deve farsi per asta pubblien.
I detti beni si possono vendere anche a trattative private in

CABo di diserzione di due incanti consecutivi, purchè vengano
mantenute o migliorate le condizioni e il prezzo fissatt per l'ul-

timo incanto, e nei casi d'urgenza, purchè la vendita abbia luogo
per un prezzo non inferiore a quello per 11 quale i bent sono
pervenuti all'Istituto, aumentato degli accessori.
Per i beni che abbiano un valore d inventario non maggiore

di L 10.000 le vendite possono farsi tanto per asta pubblica,
quanto a trattative private.
Un elenco delle vendite, delle permute, delle cessioni, dei con-

cordati, degli stralci e delle transazioni deliberati nell'anno, deve
essere'comunicato al Consiglio generale nella sua adunanza in
sessione ordinaria;

17• delibera le cancellazioni, le riduzioni, le restrizioni e
le posterghe di ipoteche inscritte a favore del Banco, nonchò le
surrogazioni a favoro di terzi quando 11 credito di sorte cui si
riferiscono non sia interamente estinto od ecceda le L. 5000.

18* esamina il bilancio consuntivo dell'azienda bancaria e

quelli speciali del credito fondiario e del credito agrario, nonchè
i relativi conti det profitti, delle speso e delle perdite, da sotto-
porre all'approvazione del Consiglio generale.

19* discute ed approva i bilanci preventivo e consuntivo
della Cassa di risparmio.
Il bilancio consuntivo, insieme con una relazione sull'anda-

mento generale de servizio, sarà presentato dal Consiglio ge-
nerale in allegato al bilancio consuntivo dell'azienda bancaria.

Art. 29. -- Esso rappresenta il Banco di fronte al terzi.
Convoca 11 Consiglio generale ed 11 Consiglio di amministra-
stone del Banco; ed è incaricato della esecuzione del regola-
mento e delle deliberazioni di detti consigli.

1 Interviene con voto deliberativo alle tornato del Con-

sigli modesimt;

2· provvede all' ordinamento generale del servislet
3* presenta al Consiglio d'amministrazione;
a) per l'esame, 1 bilanci dell' azienda bancaria e quellt

speciali per 11 credito fondiario ed agrario, da sottoporre alla
approvazione del Consiglio generale, coi relativi rendiconti;

b) per l'esame e l'approvazione,il rendiconto e I bilanci
preventivi e consuntivl della Cassa di risparmio.

4° provvede alle opert zioni in titoli dello Stato o garan-
titi dallo Stato e in divisa estera, osservando le disposizioni
di legge;

5° in casi eccezionali ha facoltà (li variare le assegnazioni
fatte agli stabilimenti, per i rispettivi impieghi, salvo a riferirno
al Consiglio di amministrazione ne la prima adunanza;

6° provvedo, sulla proposta dei direttori degli stabilimenti,
alla restituzione delle somme che oltrepassino le L 4000,, do-
vute dal Banco su fedi di credito, polizze e polizzini ed altri
titoli nominativi dispersi, previe le formalità e le cautele ri-
chieste dai regolamenti;

7° stipula i contratti e può delegarne la stipulazione, an-
che mediante semplico lettera, a funzionari e ad impiegati del
Banco.

8° consente la traslazione ed 11 tramutamento delle ren-
dite nominative sul deblto pubblico appartenenti al Banco, non-
chè la camellazrone del vincoli e delle ipoteche annotate a

favoro del Banco sulle dette rendite nominative e su qualunque
altro titolo a debito dello Stato;

9* consente la restituzione dei titoli dati in cauzione dal
corrispondenti dell'Istituto, nonchò la sostituzione totale opar-
ziale del titoli stessi;

10 delibera sulle cessioni di crediti, sul concordati gin-
diziali e stragiudly,iali, sugli stralci, sui componimenti bonari,
sulle transazioni di liti pendenti, sulla rinunzla a giudizi ed a
procedimenti esecutivi, sul concorso del Banco a pubblici in-
canti, quando il credito di sorte degli Istituti, cui gli indicati
provvedimenti si riferiscono, non ecceda le L. 5000;

11° consente la cancellazione, la riduzione, la restrizione
e la pasterga, nonchè la surroga in favore di terzi delle ipo-
teche e di qualunque formalitù ipotecaria annotata a favore
del Benco, quando il credito di sorte, cui si riferfacono sia
estinto, o, non essendo estinto, non ecceda le L. 5000.
Consente la riduzione e la restrizione delle indicate formalità

ipotecarie, nonchè la parziale surroga in favore di terzi, In
proporzione dcll axvenuta diminuzione del credito.

12° di fronte ai terzl ed ai conservatori delle ipoteche ha
facoltà in tutti i casi, o quindi anche in quelli di cui all'art. 27,
n. 17 senza alcuna limitazione o condizione, di consentire la

cancellazione, la riduzione, la restrizione, la postergazione, i
sub-ingressi, le annotazioni nello ipoteche ed pt genere qual-
siasi formalità ipotecaria;
, 13 presenta.al Consiglio d'amministrazione la terna per

ina del segretario generale c le proposte degli altri
provvedimen'l che lo riguardano, agli effetti dell'art. 32 del
del presente statuto;

14* propone allo stesso Consiglio i provvedimenti riguar-
danti 11 personale che, a norma del regolamento, siano di dom-
petenza del Consiglio medesimo, e prende sulla stessa materia

quegli altri iprovvedimenti che rientrino [nelle proprio attri-
buzioni;

15 senza diminuzione della propria responsabilità, può
delegare ai consiglieri governa ivi funzioni amministrative (ar-
ticolo 23, secondo comma', e può farsi condiuvare in quelle at-
tribuzioni nelle quali creda utilo 11 loro diretto concorso;

16* propone al Consiglio' d' amministrazione i nomi del
corrispondenti e rappresentanti d'el Banco all'interno e al-
Y estero:

17· ordina le verifiche, le ispezioni e le inchiesto che

crede necessario;
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18* destina gli avvocati e i procuratori per la difesa del
Banco nelle cause in cui esso agimpegnato;

19 destina gli îngegnert per i lavori ordinarl di carattere
tecnico, scegliendoli nell'albo approvato dal Consiglio di am-
ministrazione ;

20* esamina e sottoscrive le situaziont generali del
Banco ;

21 fa al Consiglio di amministrazione ed al Consiglio ge-
nerale tutte le proposte che giudica utili al Banco ed al buon
andamento delPamministrazione, sia nel rapporti col pubblico,
sia nei rapporti interni;

22· in generale, compte tutti gli atti di ordinaria am-

ministrazione non riservati specificamente al Consiglio di am-
ministrazione.

Art. 32. - Il segretario generale è nominato dal Ministro
del tesoro, sopra una torna proposta dal Consiglio generale.
Su proposta del Cansiglio stesso, 11 Ministro del tesoro prov-

vede al collocamento in aspettativa o in disponibilità, alla re-
Voca, alla destituzione e at collocamento a riposo del detto
funzionarlo.
Egli A alla immediata dipendenza del direttore generale e lo

condiuva iri tutte le sue incombenze; è capo del personale,
vigila sull'andamento generale degli ufficL del Banco, ed eser-

cita le funzioni di segretarlo del Consiglio di amministrazione.

TITOLO V. Og
Sedi, succursali, filiali e agenzie

Art. 33. - Le sedi, succursalt e filtalt del Bance sono am-

ministrate dal direttori, sotto la vigilanza dell'amministrazione
centrale.

Art. 33-bis. - La rappresentanza giuridica delle sedi, c'elle
succursalV delle filialt e delle annesse agenzle del luogo, spetta,
di fronte ai terzi, al direttori, quella delle altre agenzie, agli
agenti.

Art. 34. - It direttori sono nominati dal Consiglio di am-
ministrazione.

Art. 35. - I direttori firmano la corrispondenza, 1 vaglia.
gli assegni bancari, i mandati di pagamento, le quietanze delle
cambiali su piazza, le girate e altri titoli e documenti per i
quali sia pr&schtta la firma del direttore.
Essi hanno facoltà di delegare la detta firma ad altri impie-

tgati a norma del regolamënto; impiegano le somme poste a loro
disposizione nel limiti e secondo le istruzioni della Direzione
generale, e curano la esecuzione di tutte le deliberazioni del-
l'amministrazione centrale :

eseguono operazioni di divisa estera, osservando le disposi-
zioni della Direzione generale,

vigilano sulla regolare gestione delle casse;

eseguono o dispongono verifiche di cassa, del portafoglio e

quelle altre che credano necessarie riferendone 11risultato alla
DireEIODO gOuerBÏO ;

destimmo, in caso d'urgenza, gli avvocati, i procuratori, gli
ingegneri, scegliendo questi ultimi nell'albo approvato dal Con-
siglio d'amministrazione· e dandone avviso alla Direzione ge-
nerale ;

prendono, riguardo al personale, i provvedimenti di loro
competenza;

in caso di assenza o di legittimo impedimento sono sos:i-
tuiti nel modo stabilito dal regolamento.

Art. 36. -- Gli stabilimenti del Banco autorizzati allo sconto
hanno non più di dodici e non meno di sei commissari di sconto
nominati dal Consiglio d'amministrazione su proposta del diret-
lore generale, ai sensi del regolamento.
I medesimi durano in ufficio un anno e sono rieleggibili.
Ad ogni seduta della Commissione di sconto, oltre al preposto

allo stabilimento, che ne ha la presidenza, debbono intervenire
a turno due commissari.

Il preposto ha facoltà di non darŒorio alla ammissione di
offetti deliberata dalla Commissione di sconto informandone le
Direzione generale.
E' vietato lo sconto di effetti che portino la firina di impie-

gati del Banco'
Gli effetti accettati, girati o presentati al Banco da commis-

sari di sconto o da ditte e società commerciali delle quali i
commissari medesimi siano soci o nelle quali esercitino qualche
ufficio, non possono essere ammessi allo sconto se non da una
Commissione alla quale nessuno di essi prenda parte.
I componenti del Consiglio generale e quelli del Consiglio di

amministrazione non possono far parte delle commissioni di
scento nè intervenire alle sedute di esse.

Art. 37. - Le agenzie sono poste alla dipendenza delle sedi
o delle succursali e delle filiali.
Il personale, le funzioni e le modalità dei servizi sono stabi-
liti dal regolamento, o da specia i istruzioni approvate dal Con-
siglio d'amministrazione.
IlConsigliomedesimo può nondimeno, conferire a talune agenzie

una parziale autonomia, limitato, cioë, a determinati servizi, dei
quali siasi riconosciuta una spiccata importanza e constatato un
effettivo congruo rendimento.

Art. 37-bis. - In conformità del R, decreto 26 gennaio 1913,
n. 82, le filiali di Tripoli e di Bengasi e quelle che possono es-
sere istituite in altri luoghi della Tripolitania e della Cirenaica,
a mente dell'art. 3 del presente statuto, formano una sezione

speciale con gestione separata.
Esse possono fare tutte le operazioni previste dal presente

statuto e anche altre di cui sia riconosciuta la opportunita in

arnionia ai bisogni di quei luoghi.
All' uopo è assegnato alla sezione un fondo speciale di eser-

cisio di 3 milioni di lire nei modi stabiliti dall'art. 4 della legge
29 dicembre 1912, n. 1346.
Le norme per la gestione, le operazioni e l'ordinamento degli

stabilimenti in Libia, in quanto differiscano da quelle indicate
in questo statuto per le sedi, succursali e agenzie nel Regno,
sono quelle stabilite dal R. decreto 1* maggio 1913, n. 508.
Le eventuali modificazioni o aggiunte dovranno essere appro-

Vate su proposta del Consiglio generale o con R. decreto pro-
mosso dal Ministro del tesoro d'accordo col Ministro delle
colonie.
Art. 38. - Le norme per l' ammissione agli impieghi del

,Banco, per le promozioni di grado, per gli aumenti periodici di
stipendio e per tutto ciò che si attiene al peràonale, saranno
stabiliteicol regolamento,
Il collocamento a riposo, o in disponibilità, o in aspettativa,
il riconoscimento, agli effetti della pensione, degli anni di studi
superiori, la ritenuta per pensione cui è subordinato tale rico-
noscimento, la pensione o la indennità conseguente da colloca-
mento a riposo, gli assegni di disponibilità e di aspettativa e le
indennità di missione e di trasferta degli impiegati del Banco,
sono regolati dalle disposizioni vigenti per gli impiegati dello
Stato, salvo le disposizioni speciali dell'articolo 11 dell'alleg. T.
alla legge 8 agosto 1895, n. 486, del R. decreto 30 novembre 1895,
n. 600, e dell'art. 5 della legge 31 dicembre 1907, n. 804, e del-
l'arf. 306 del regolamento generale del Banco approvato con R.
decreto 16 ottobre 1913, n. 1283.

Alle controversie fra gli impiegati del Banco e l'amministra-
zione di esso, per la liquidazione delle pensioni, è estesa la

giurisdizione della Corte dei conti.
Art. 41. - I direttori e gli amministratori degli Istituti di

credito, gli stabilimenti industriali, i componenti e i rappre-
sentanti di ditte commerciali, e in genere coloro i quali abbiano
una esposizione cambiaria permanente còl Banco non ýossono
essere eletti a far parte a qualsiasi titolo, delConsiglio generale
e del Consiglio di amministrazione.
I direttori e gli amministratori degli Istituti di credito, che
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men si trovino nelle condizioni previste dal comma precedente,
possono far parte del Consiglio generale, ma non pessono esiere
delegati al Consiglio di amm nislrazione.
Più componenti di una medesima ditta o più gerenti o ammi-

nistratori di una stessa società in nome collettivo non possono
far parte del Consiglio generale, nè del Consiglio d'ammini-
strazione.
Non possono parimenti far parte dei detti Consigli coloro che

abbiano o abbiano ceduto una lite vertente col Banco, anche
come amministratori di ditte e società commerciali o industriali,
gli avvocati e i procuratori legali dei debitori dell' Istituto in
cause vertenti tra costoro e l'Istituto medesimo; coloro che
abbiano lasciato cadere in sofferenza effetti cambiari o siano

per qualsiasi titolo debitori inadempienti verso il Banco o le
sue aziende o abbiano comunque cagionate perdite all'uno o

alle altre.

Art. 42. - Non possono fartparte delle commissioni di sconto
i falliti, il nome dei quali non sia stato cancellato dall'albo se-
condo le disposizioni del Codice di commercio, coloro che, quan-
tunque non dichiarati falliti, abbiano notoriamente mancato ai
loro impegni commerciali e coloro che abbiano o abbiano ce-

dato liti vertenti col Banco o con le sue aziende, anche come

amministratori di ditte, società commerciali o industriali o ab-
biano effetti in sofferenza o che siano, per qualsiasi motivo,
debitori inadempienti verso il Banco medesimo e aziende
annesse.
Il padre e il figlio, il suocero e il genero, i fratelli,i cognati,

lo zio ed il nipote, e, più componenti di una medesima ditta,
gerenti o amministratori di una stessa società, non possono fare
contemporaneamente parte di una Commissione di sconto.

Disposiz¿one transitor¿a.
Art. 45. -

(soppresso). .

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo .

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi -

e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addi 5 gennaio 1922.

VITTORIO EMANUELE

DE NAVA

Visto, il guardasigilli: RODINÓ.

Il numero 138 della raccolta ufficiale delle leggt a dei decrett
isi Begno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

Porto Mant67ano - 18 marzo e 2 aprile 1921 del Con-

siglio comunale di Marmirolo - 28 maggio 1921 del
Commissario prefettizio di Marmirolo - 13 febbraio

e 13 marzo 1921 del Consiglio comunale di Roverbella
- 29 maggio 1921 del Commissario prefettizio di Ro-
Verbella - 30 agosto 1921 dal R. Commissarið di Ro-
verbella - 26 febbraio, 25 maggio of 8 giugno 1981
dal Consiglio comunale di Valeggio sul Mincio - 6 feb-
braio, 28 maggio e 3 giugno i921 del Consiglio comu-
nalediMonzambano - f*fe 26 giugno 1921 del Consi-
glio comunale di Peschiera sul lago di Garda, dirette
a promuovere la costituzione di un Consorzio per la
costruzione e l'esercizio della ferrovia a scartamento
normale ed a trazione elett ica Mantova-Peschiera a

norma ed agli effetti dell' art. 10 e seguenti del Teste
unico delle disposizioni di legge per le ferrovie con-

cesse all'industria privata, le tramvie a trazione mec-
canica e gli automobili approvato con Nostro decreto
9 maggio 1912. n. 1447 ;
Visto 16 schema dello statuto consorziale approvato

nell'assemblea dei rappresentanti di detti Enti nella
adunanza del 21 settembre 1981 ;
Visto il citato Testo unico approvato con Nostro de-

creto 9 maggio 1912, n. 1447;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di State
per i Lavori pubblici e per l' Interno ;
Abbiamo decretato e decretiamö:

Art. 1.
E' approvato lo statuto del Consorzio costituito fra

le Provincie di Mantova e di Verona ed i Comuni di
Mantova, Marmirolo, Monzambano, Porto Mantovano,
Roverbella, Valeggio sul Mincio e Peschiera sul Lago
di Garda per la costruziove e l'esercizio della ferrovia
Mantova-Peschiera, nei termini dello schema appro-
vato nell':ssemblea dei rappresentanti consorziali nol-
l'adunanza del 21 settembre 1921.

Art' 2.
Un esemplare del predetto statuto viene vistato

d'ordine Nostro dal Ministro Segretario di Stato per
i Lavori pubblici,

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni 25 febbraio 1921 del Consiglio
Provinciale diMantova -13 giugno e 8 agosto 1921 della
Deputazione Provinciale di Mantova - 13 aprile e 8

agosto i821 del Consiglio provinciale di Verona -

9 settembre 1921 della Deputazione provinciale di Ve-
rona - 21 febbraio e Ó marzo 1921 del Consiglio co-

munale di Mantova - 28 maggio 1921 della Giunta

municipale di Mantova - 10 settembre 1991 del Com-

missa io prefettizio di Mantova - 18 febbraio e 13
marzo 1921 del Consiglio comunale di Porto Mantovano
- 27 maggio 1921 del Commissario prefettizio di Porto
Mantovano - 9 agosto 1921 del R· Commissario di

Con l'approvazione del predetto statuto s'intende im-
pregiudicata ogni determinazione del Governo circa il
riconoscimento della cessione della concessione della
ferrovia predetta a favore delConsórzio da parte della
Società Anonima Ferrovia Mantova-Peschiera, attuale
concessionaria della linea.
Ordiniamo che il presente Decreto munito, del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta Ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farld osservare.
Dato a Roma, addì 29 gennaio 1922.

VITTORIO EMANUELE

BONOMI - MICHELI

VIste, il guardasigilli: RODINé.



BTATUTO
547 11 densaksio della ferrovia MantovaJoschiera

COSTITUZIONE DEL CONSORZIO

Art. 1) Fra le Proylacio di Mantova o Verona ed i Comuni dl Man-
Soya, Marmirolo, Monzambano, Porto Mantovano, Roverbella, Va-
leggio sul Mincio o Peschiera si è costituito un Consorzio allo scopo
di procedere alla Costruzione ed all'esercizio della ferrovia a scar-

tamento normale a trazione elettrica Mantova-Peschiera in sosti-
tazione della Societå Anonima Ferrovia Mantova-Peschiera, previa
revisione da parte del Governo, dell'atto di concessione che do-
Trà essere coordinato alle disposizioni in vigore, specie per
quanto riflette le migliori condizioni economiche fatte dallo
Stato al concessionari esercenti di Ferrovio pubbliche.

DENOþilNAZIONE E DURATA DEL CONSORZIO

Art. 2) Il Consorzio sarà denominato « Consorzio interprovin.
ciale per la ferrovia Mantova-Peachiera > e s'intenderà continua-
Ovo per tutta la durata della concessione della linea.
In caso di subconcessione ad altri della costruzione ed eser-

sisio della Ferrovia in parola, o soltanto dell' esercizio, il Con-
sorzio rimarrà in funzione per la tutela dei suoi diritti in rap-
porto alla subconcessione stessa.

MEZZI DEL CONSORZIO
Art. 3) Il Consorzio provvederà alla costruzione ed esercizio

della Ferrovia con i seguenti mezzi:
a) con la sopvenzione governativa;
b) con la contribuzione degli EntL consorziali;
e) con i proventi dell esercizio.

Le contribuzioni degli Enti consorziati colmano la differenza
ehe si verificherå durante la' costruzione della linea f ra le quote
di aussidio Governativo che possono essere destinate alle spese
di costruzione e l'ammontare efettivo del dispendio stesso, du-
rante l'esercizio fra le spese di questo e le sue entrate lorde.
Gli Enti consorziali concorrono con le seguenti percentuali:

Provincia di Mantova 56,5 %
> > Verona 17,- %

Comune > Mantova 18,1 %
> Porto Mantovano 3,1 %
> Marmirolo 5,6 %
> Roverbella 4,4 %
> Valeggio sul Mincio 9,1 %
> Mon2ambano 3,1 %
Peschiera 3,1 %

La quota della Provincia di Verona non potrà però superare
complessivamente le lire 2.800.000.

ORGANI DEL CONSORZIO

Art. 4) Il Consorzio è retto dall'Assemblea Generale, costituita
tal rappresentanti degli Enti consorziati, ed è amministrata da
un Comitato permanente.

ASSEMBLEA GENERALE E SUA COSTITUZIONE

Art. 5) L'Assemblea generale consta di numero 16 (sedici) mem-
bri in ragione di uno per ogni milione, o frazione di[milione, di
concorso degli Enti in rapporto al preventivo di spesa e cioè:

Cinque per la Provincia di Mantova;
Due per la Provincia di Verona;
Due per il Comune di Mantova;
Uno per il Comune di Porto Mantovano;
Uno por il Comune di Marmirolo ;
Uno per il Comanp di Roverbella;
Dae per 11 Comune di Valeggio;
ino per il Comune di Monzambano ;
Uno per il Comune di Peschiera.

Detti hiembri sono eletti dai rispettivi Consigli Progsteli o
Comapali, anche aff infuori del propri arambri.

ATTRIBUZIONI DELL' ASSEMBLEA GENERALE
Sua convocazione e adunata.

Art. 6) Le tornate ordinarie dell'Assemblea avranno luogo due

volte all'anno rispettivamente enlro i mesi di maggio e di ot-
tobre.
L' Assemblea generale è presieduta dal Pr.esidente del Con-

sorzio, nominato dal Comitato permanente a sensi del successivo
articolo 7°;.
Egli presenterù relazione scritta sull' azienda Consorziale che

dovrà essere comunicata a tutti i Consigli delle Amministrazioni
aderenti al Consorzio.
L'Assemblea nella tornata di maggio discuterà il conto consun-

tivo dell'anno precedente e nella tornata di ottobre esaminerà
ed approverà il bilancio preventivo dell'anno susseguente.
L'Assemblea può riunirsi anche straordinariamente ogni volta
il Presidente del Consorzio lo creda opportuno, quando ne sia
fatta richiesta scritta da quattro membri, almeno, dell' As•
semblea.
Tanto per le adunanze ordinarie, come per quelle straordina-

rie, l'invito a parteciparvi dovrà essere trasmesso almeno cin-
que giorni prima della data fissata per la convocazione.
Oltre le attribuzioni spettanti all' Assemblea consorsiale per

l'approvazione dei contratti di costruzione, cessione o esercizio
della Ferrovia consorziale, per le spese straordinarie, per i bi-
lanci annui, per il riparto delle spese e degli utili in proporzione
delle_quote di consorzio, essa è chiamata a deliberare:

a) sulle eventuali modificazioni dello Statuto che dovranno,
n ogni caso, sottoporsi alta approvaidone governativa;
I b) sulla convenzione da stipularst col Governo per la con-
cessione della linea in parola e modificazione delle convenzioni
intercorse fra Governo e Società per la ferrovia Mantova-Pe-
schiera;

c) sulla nomina dei Membri del Comitato permanente;
d) sull' approvazione di un regolamento interno per la ge-

silone del Consorzio e di un regolamento, o pianta organica per
i propri impiegati;

e) sulla nomina degli impiegati che dovranno presiedere sia
la costruzione, come l'esercizio della linen;
f) su tutti gli atti che eccedano la ordinaria amministra-

zione, quali l' autorizzazione a stare in giudizio e le spese ecce-
denti le lire 25.000 ecc.

COMITATO PERMANENTE - SUA COSTITUZIONE
Art. 7) Il Comitato permanente si compone di cinque membri

d¢i quali due, almeno, dovranno essere scelti fra quelli nomi-
nali delle Provincie di Mantova e di Verona in modo che ogni
Provincia abbia uno dei propri rappresentanti nel Comitato
stesso.

Tali membri sono nominati dall'Assemblea generale del Con-
sorzio a maggioraliza assoluta di voti.
Il Consitato permanente nomina nel proprio seno il Presidente

del Consorzio, cui spetterà di presiedere tanto 11 Comitato, quanto
l'Assemblea generale.
Il Comitato si adunerà nei casi, e con le modalità che sa-

ranno prescritte dal Regolamento interno, di cui al precedente
articolo 6°).

[ATTRIBUZIONI DEL COMITATO PERMANENTE
Art. 8) Il Comitato amministra il Consorzio e svolge quell' a·

zione che occorre per conseguire lo scopo, salve le attribuzioni
dell'Assemblea di cui alfart. 6*).
In generale il Comitato proivede a tutti gli atti che non ecce•

dono l'ordinaria amministrazione, compila i bilanci preventivi e
consuntivi, prepara ed eseguisce le deliberazioni dell'Assemblea,
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enra resatto adempimento della concessione, comuntes il bilan,
clo annuale approvato dall'Assemblea al corpi moralt del Com
sorzio ed ai Prefetti delle Provincio.

In caso di somma urgenza il Comitato puð prendere le deli-
berazioni spettanti all' Assemblea, salvo la ratifica della mede-
sima, da promuoversi nel più breve termine possibile mediante
convocazione straordinaria di essa.

PRESIDENTE DEL CONSORZIO

Art.,9) Il Presidente del Consorzio rappresenta legalmente a

tutti gli effetti civili ed amministrativi il Consorzio stesso.
Egli convoca e presiede l'Assemblea ed il Comitato.
Iri caso di assenza temporanea o impedimento del Presidente·

eflettivo, ne fa le veci il membro più anziano del Comitato.
In caso di vacanza di posto, fungerà da Presidente, fino alla

surrogazione, il membro più anziano per nomina, ed a parità di
condizione di nomina, il membro più anziano di età.

DISPOSIZIONI COMUNI ALL'ASSEMBLEA ED AL COMITATO
Validità delle Adunanze.

Art. 10) Per la validità delle adunanze dell'Assemblea ò neces-

saria la presenza di metà almeno dei componenti di essa.
Perð per la seconda convocazione, che potrà aver luogo.al-

meno due ore dopo la prima, sarà sufficiente il terzo del

membri.
Per la validità dell'adunanza del Comitato esecutivo è sempre

necessario l'intervento di almeno tre (3> membri.

VOTAZIONI

Art. 11) Le deliberazioni sono valide se prese a maggioranza
assoluta di voti.

Le votazioni sono fatte a voto palese; quando però si tratti

di persone, la votazione deve aver luogo per schede segrete.

DURATA DELLE CARICHE E SURROGAZIONI

Art. 12) I compon<nti dell'Assemblea e del Coinitato, compreso
l Presidente del Consorzio, durano in carica quattro anni e pos-
sono essere rieletti.
In caso di sostituzione i surroganti compiranno 11 periodo

quadriennale del surrogati.

UFFICI DEL CONSORZIO

Art. 13) Il Consorzio avrà la propria sede, che sarà fissata dal-

l'Assemblea, possibilmente presso uno de gli Enti Consorziati ed
avrà impiegati propri, secondo la pianta organica approvata
come all'articolo 6 ) lettera d).

SERVIZIO DI CASSA

Art. 14) Il servizio di cassa sarà disimpegnato dal Cassiere del-
l'Ente presso cui abbia sede il Consorzio o da un Intituto di

credito del luogo.
Le particolari monsioni e retribuzioni saranno oggetto del re-

golamento interno, di cui all'articolo 6° lettera d).

ESERCIZIO FINANZIARIO-SPESE

Art. 15) L'esercizio finanziario si compie ad anno solare.

Il bilencio delle spese ed entrate dovrà essere comunicato a

tutti gli Enti Consorziati non appena approvato dall' Assemblea

nell'adunanza ordinarin di ottobre, perchè essi possano stanziare
la quota a ciascuno incombente in proporzione della percentuale
di cui all'art. 3·).

SCIOGLIMENTO DEL CONSORZIO

Art.x16) Sciogliendosi per qualsiasi ragione il Consorzio si pro-
cederå alla lignidazione di tutte le attività e di tutte le pas-
aiyltå.

Goddisfatti gIt obblighi assunti, qualsiasi rialanessa será dist•
aa fra i vari Enti nella stessa proporsione con cui olascano di
essi ha contribuito alla costrazione della ferrolla.

OSSERVANZA DELLE LEGGI

Art. 17) Per tutto ciò che non è previsto nel presente statato
saranno osservate le disposizioni sancite dalle leggi generali e
speciali ylgenti in materia, e le disposizioni dell' AutoritA ta•

toria.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE GENERALI

Art. 18) Regolamento interno - Regolamento organico per ga in-
piegati ;
Dopo l'approvazione governativa del presente Statuto ed in

ogni caso non più lardi di due mesi dalla pubblicazione nella
« GREEetta Ufficiale » del Regio decreto d'approvazione dello Sta-
tuto stesso, dal Comitato dovrà essere sottoposto all'approvazione
dell'Assemblen il Regolamento interno per ta gestione del Con-
sorzio ed il Regolamento e pianta organica per gli impiegati.

SUBINGRESSO DEL CONSORZIO ALLA SOCIETÀ ANONIMA
MANTOVA-PESCHIERA

ED ALLE PROVINCIE DI VERONA E MANTOVA

Art. 19) Il Consorzio subentrera in relazione agli accordi in•
tervenuti fra la Società anonima ferrovia Mantova-Peschiera e
le Provincie di Mantoya e di Verona nelle ragioni della Società
stessa e subentrerà in tutte le obbligazioni, appalti e disposi-
zioni per la costruzione della ferrovia di cui trattasi, che le due
Provincie di Mantova e di Verona, allo scopo di sollecitarne la

costruzione, hanno assunto, concordato e dato nel periodo pre-
cedente all'entrata in vigore del presente Statuto.
Monzambano, 21 (ventuno) settembre 1921 (millenovecentoven•

tuno).
Firmati all'originale :

Murari Mario - Tito Zaniboni - Barrai Silvio - Tullio Tomba
- Ezio Malagutti - dott. Cesare Rabb1 - Vivenza dott. Franklin -

Sandrini Simone - Girardi Alessandro - Francesco Verdina -

Umberto Murari - Giuseppe Turina - avv. Guido Togliani - Bo-
natti Vittorio - Filoteo Lozzi - Giovanatti Primo - Rebecchi Enen
- dott. Tito Azzini, notaio.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re, come da decreto in data
29 Gennaio 1922.

Il 3finistro dei LL. PP.
MICHELI.

IL MINIšTRO DEL TEFORO

Visfo il decreto-legge (9 dicembre 1920, n. 1883, concernentó

provvedimenti finanziari a favore degli Istituti di credito delles
nuove Provincie, tion aventl scopo di lucro ;

DETERMINA:

Art. 1.

Gli Istituti di credito di cui al R. decreto 9 dicembre 1920

n. 1883, dovranno redigere il bilancio al 19 aprile 1919, nei ruodi
indicati all'art. 1 del decreto stesso e tilato in corone, nonchè

il bilancio alla sera dello stesso giorno 19 aprile 1919, redatto
giusta l'art. 2 del decreto medesimo e stilato in lire' italiano.
Per crediti in corone esigibili in lire, al sensi dell'art. 2 del

ripetuto R. decreto, s•intendono soltanto i crediti ai quali tro-
vano applicazione i decretisulla regolavione della valuta e per

i qualt è da adottarsi 11 ragguaglio del 60 010 nella conversione

in lire. Gli altri crediti in corone, esigibili in lire, in virtà del
trattati di pace e di accordi internazionali, verranno compresi
fra i crediti di dubbia esigibilità e calcolati al. prezzo di mer-



cato, salvo a computare fra le sopravvenienac di liquidazione
le somme che saranno realizzate in pia od in meno del pro-
vis to.
Per quànto riguarda i titoli, il loro valore sarà ugualmente da
inserirsi in b11ancio con un importo corrispotidente ai prezzi
fatti alla sede dell'Istituto od al prossimo mercato, entro i con-
fini del Regnos dopo la pubblicazione del decreto pel cambio
della valuta, .ed al 20 aprile'1919, per la vendita di tali creditt
a titoll verso corone convertibili.
Come corone convertibilisiintendono quelle delle quali 11

compratore sapeva che avrebbe pötuto convertirle in ltro al
40 Oi0 oltre 11 buono, e, cioë, al 60 0[0.
I prestiti di guerra dell'Austria saranno valutati ad un prezzo

convenzionale di lire 0,10 per ogn1100 corone nominali ed esclu-
sivamente agli eñetti del bilancio.
I titoli dei prestiti prebellici dell'Austria assunti dallo Stato

italiano in seguito alle disposizioni del R.,decreto 3 novembre
1921, n. 1584, saranno calcolati al valore attuale.

Art. 2.

La dimostrazione del disavanzo, di cui all'ultimo'comma del-
l'art. 2 del R. decreto 9 aprile 1920, n.1883, verrà fatta nel modo
seguente e dovrà essere accompagnata dai bilanoi redatti al ter-
mini del precedente articolo 1 di questo decreto.
Sarà accertata la cifra del passivo alla sera de119aprile1919.
Dal passivo Terranno detratti:
1· l'importo corrispondente al complesso dei deb1ti effetti-

Tamente pagabill in corone;
2° l'importo corrispondente alla cassa esistente al 19 aprile

1919, camblata in lire al 40 Ot0 più il buono del 20 010 ;
3° l'Lmporto corrispondente alle somme introdotte da oltre

la linea di armistizio dopo il 19 aprile 1919 e convertito
al 60 010 ;

4° I'importo corrispondente al crediti in corone, che pos-
sono essere effettivamente riscossi in lire al 60 Og0 dai clienti
e dai debitori degli Istituti;
Dalla somma residuata, convertita in lire al 60 Og0 saranno

detratti:
5* l'importo corrispondente al valore al 19 aprile 1919 delle

somme investite in corone od estgibili in corone ;
6° l'importo corrisponddnte al valore commerciale al 19

aprile 1919 dei crediti esigibih al di la dei connat del Regno o
di dubbia,esigibihtå ;

7° I'importo corrispondente al valore commerciale al 19
aprile 1919 del titoll ;

8° 1 importo corrispondente al valore alla data di compila-
rione del bilancio degli altri attiv1 degli Istituti già compresi
nel bilancio al 20 aprile 1919, non investiti in creditt in corone,
e segnatamente gli stabili ed i mobili;

9° l'importo.corrispondente al 20 OIO non assegnabile per i
debiti di fronte a persone estere, pagabill in ragione del 40 Og0
in luogo della misura normale del 60 010.
La differenza sarå la ctfra del disavanzo coperto dalla garan-

zia statale.

Art. 3.

La differenza di cui all'ultimo comma del precedente art. 2,
calcolata in relazione all'ultimo comma dell'art. 2 del'R. decreto
9 dicembre 1920, n. 1883, sarà iscritta nella parte attiva del bi-
lancio degli Istituti quale fondo infruttifero di garanzia dello
Stato.

Art. 4.

Dal 1* gennaio 1921 in poi e non oltre i 25 anni il tesero sarå
addebitato deglg interessi sulle somme del disavanzo accertato
per ogni Istituto, diminuito delle somme anticipate ai sensi del-
l'art. 4 del R. decreto 9 dicembre 1920, n. ¡1883. Tali interessi

verranno addebitati al saggio ufüciale dello'sconto diminuito di
50 centesimi.
Per 11 periodo dal 20 aprile 1919 al 31 dicembre <1920 11 te-

soro sara addebitato degli interessi sulle somme coiTispondenti
à disavanzo, al tasso effettivo dei depositi e dei conti cor-

renti.
Art. 5.

L'ammontare degli utili di liquidazione delle attivitàche ha mo
dato luogo al disayanzo e gli utili di esercizio con la riserva di
cui al seguente comma, saranno portati tutti a diminuzione del
fondo di cui all'art. 3 di questo decreto (conto di garanzia) e la

garansla del tesoro sarà pertanto ridotta corrispondentemente,
senza una contro partita di credito a favore delfIstituto.
D agli utili annualt netti potrà essere prelevata una quota non

eccedente il 20 Og0 per la costituzione di un fondo 41 riserva

per le ordinarie operazioni. Da tale quota potró essere prele-
Tato annualmente non oltre 11 10 010 degli utih netti per i fini
di beneficenza e di assistenza che siano ammessi dagli statuti
degli enti.
Il fondo di riserva di cui a questo articolo rimarrà, in quanto

non occorra per le perdite di gestione, vincolato agli effetti
della garanzia dello Stato.
Quando 11 conto di garansia risult‡ pareggiato, cesserà l'ob-

bligo di corrispondere le inticipazioni di cui all',art.! 5 del

R. decreto 9 dicembre 1920, n. 1883.

Art. 6.

Le somme anticipate dal tesoro giusta l'art. 5 del R. decreto
9 dicembre 1920, n. 1883, saranno rimborsate alla fine del pe-
riodo di garanzia di 25 anni assieme con l'interesse dell'1 112
per cento, che sarà portato a debito dell'Istituto alla fine di

ogni anno solare, in aumento dello somme paga*e dal tesoro.
Su questi importi annualmente capitalizzati e portati a credito
del , sarà calcoínto rinteresse dell'1,50 Oi0.
L• rto delle somme anticipate giusta quekto articolo ed i
relativi interessi saranno inscritti nella parte passiva del bilanci
degli Istituti in una partita a favore del tesoro, ed a formare
la corrispondente contropartita saranno registrati in apposito
conto da istituirsi nella parte attiva del bilancio.

Art. 7.

Le anticipazioni ricevute dagli Istituti ai termini dell'art.4 del
R. decreto 9 dicembre 1920, n. 1883, saranno tenute in evidenza
In apposito conto nella parte passiva del bilanci degli Istitutt.

Art. 8.

Estinto il conto della garanzia di cui all'art. 3 di questo de-
creto le eventuali anticipazioni dipendenti da essa, ed in ogni
modo non qltre i 25 anni, saranno rimborsate le somme avute

dal tesoro ed I relativi interessi, giusta l'art. 5 del R. decreto
9 dicembre 1920, n. 1883.
Tale rimborso sarà effettuato con i fond) all'uopo accantonati

e col fondo di riserva di cui all'art. 6 d1 questo decreto.

Art. 9.

Per le Societa a capitale variabile, quali sono i Consorti eco-
nomici, registrati a garanzia limitata od illimitata, per capitale da
riconoscersi nel passivo, sarå considerato l'importo delle quote
ersate al 19 aprile 1919. Resta portanto esclusa ùnn ulteriore§ re-
sponsabilità dei consorziati per quanto concerne 11 disavanzo
accertato ai sensi dell'art. 2 del R. decreto 9 dicembre 1920,

k n. 1883.
Roma, 1° febbraio 1922.

Il ministro
DE NAVA.
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IL MINISTRO DEL TESORO

Vedute le loggi 22 luglio 1894, n. 339 e 8 agosto 1895, n. 486,
sui provvedimenti di finanza e <ii tesoro 17 gennaio 1897, n. 9

8 marzo 1898, n. 47 per le guarentigie c 11 risanamento della
circolazione cartacea ;
Veduto 11 regolamento sui biglietti di Stato e di Banca, ap-

provato dal R. decreto 30 ottobre 1896, n. 508, modificato con

decreto Luogotenenziale 8 settembre 1918, n. 1613
Visto 11 Regio decreto 5 febbraio 1888, n. 5301, che stabilisce

le caratteristiche del biglietti da lire 10, modificato col regl de-
crett 1° aprile 1889, n. 6390, 11 settembre 1892, n. 495, 18 di-
cembre 1910. n. 908, 22 gennaio 1911, n. 62, 29 marzo 1914, n. 281
e coi decreti Luogotenenziali 17 giugno 1916, n. 946, e 4 luglio
1918, n. 9964
Visto il Regio decreto 7 ottobre 1904, n. 556 col quale furono

stabiliti i segni distintivi e caratteristici dei biglietti di Stato da
L. 5, modificati col Regi decreti 2 aprile 1905, n. 117, 18 dicem-
bre 1910, n. 904, 22 gennaio 1911, n. 62, e 29 marzo 1914, n. 281, e
coi decreti Luogotenenziali 17. gennaio 1915, n. 946 e 4 luglio
1918, n. 996;
Con31derato che occorre provvedere alla fabbricazione di bi-

glietti di Stato da L. 6 e 10 per fornire il fondo di scorta pel
cambio di quelli logori e danneggiati che si ritirano (dalla cir-
colazione ;

DETERMINA:

È autorizzat la fabbricazione e l'emissione di un nuovo quan-
titativo di biglietti di Stato da L. 5 e da L. 10 del tipo attuale
per im importo di lire 250 milioni (L. 250.000.000) da taglio da
da lire 5 e di lire duecentomiliont (L. 200.000.000) del taglio da
lire 10, occorrenti a rifornire il fondo di scorta del logori e
danneggiati, che si ritirano dalla circolazione.
Tali bigl1ctti avranno i segni distintivi e caratteristici stahi-
litt col R. decreto 7 ottobre 1904, n. 556, per quanto riguarda
quelli da L. 5 e col R. decreto 5 febbraio 1888, n. 5204, per
quanto riguarda quelli da L. 10 e modificati poi con gli altr
decreti 'Reali e Luogotenenziali sopracitatl.
I biglietti da L. 5 saranno in numero di 50 milioni suddivisi
in 500 serie composte ciascuna di l00.000 biglietti numerati pro-
ressivamente da 1 a 100.000.
I biglietti da L. 10 saranno in numero di 20.000.000 suddivisi

in 200 sorie, composto ciascuna di 100.000 biglietti, numerati
pure da 1 a 100.000.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pub

blicato nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Roma, 21 febbrato 1922.

11 ministro

DE NAVA.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1210, concernente l'assunzione
da partè dello Stato della gestione del dazio consumo nel co-
mano di Venezia con Murano ;

Visto l'art. 1 della citata legge,'col quale è stato riservato al

Ministero delle finanze di determinare 11 giorno in cui dovrà
avere inizio la gestione governattia predetta ;

DETERM I N A:

La gestione del dazio di consumo nel comune di Venezia con
Marano, da parte dell'Amministrazione dello Stato, avrà inizio
dal giornon1° aprile 1922.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per

la registràzionc e sarà pubblicato nella Ga::etta officiale del
Regno.

Roma, 16 marzo 1922.

Il ministro
BERTONE.

015905111081 DIVERSE
MINSTERO PER GLI AFFARI ESTERI

CO M UNI CAT O

Con decreto di S. E. 11 ministro dègli affari esteri, del 25 feb-
braio c. a., la R. agenzla consolare in Setubal, dipendente dal

R consolato in Lisbona,è stata soppressa.

MINISTERO
delle poste e dei telegra.fi

Disijasizioni nel personale dipendente :

Con R. decreto dell'11 agosto 1921:

Astraudi Emilia, ufficiale telefonica a L. 4100‡1200, è collocata
in aspettativa per motivl di malattia dal 22 giugno 1921.

Bovino Irene, nata Mararia, ufficiale telefonica a L.3500, è collo-

cata in aspettati+a per motivi di mdlattia dal I luglio 1921.
Magrone Cristina, nata Balsamo, uff1ciale telefonica a L. 4100‡

1000, è collocata in aspettativa per motivi di malattia dal 24

giugno 1921.

Con decreto Ministeriale del 28 ottobre 1921:

Roteillnl Margherita, nata Paparini, ufficiale telefonica a L. 4100,

à collocata in aspettattva per motivi di malattia dal 14 ago-
s to 1921.

Con R. decreto dell'8 novembre 1921:

Blanconi Giuseppina, nataMalandrini, ufficiale telefonica a L. 4100,
à collocata in aspettativa per motivi di famiglia dall'8 otto-

bre 1921.

Con decreto Ministeriale 16 novembre 1921 :

Biancone Teresa nata Paòlini, ufficiale telefonica a L 4100 pin
1400, ð collocata in aspettativa per motivi di réalattig dal 3

ottobre 1921.

Con R. decreto del 24 novembre 1921:

Galante Antonia nata Di Vivo, ufacinIe telefonten a L 4100 piû
600, è collocata in aspettativa per motivi di malattia dal 24

ottobre 1921.

. Con R. decreto del 1 dicembre 1921:

D'Agostino Amalin nata Ravallese, ufficiale telefonica a L. 4100,
è collocata in aspettativa per motivi di famiglia dal 1· no-
vembre 1921.

Alessandri Marin nata Ginestra, ufficiale telefonica a L. 4100

piû 1000, è collocata in aspettativa per motivi di malattia
dal 13 novembre 1921.
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1VIIl\TISTERO DEL TESOEO
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

16 Pubblica.zione.
Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico approÝato con R. decreto

17 luglio 1910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n.298;
Si notifica che ai termini dell art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perditi dei certificati d'iscrizione delle sotto desi-

gnate rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione afilnehè, previe le formalitå prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i
nuovi.

Si diffida pertanto chiunque possa av tr¾ interesse che, sei mesi dopo la prima delle prescritte trei pubblicazioni del presente
avviso sulla Gazzetta ufficiale, si rilascera mo i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioninotificate
a questa Direzione ganerale nel modi sta>iliti dall'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA 'NUMERO AMMONTARE
,della rendita

del , di INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI annua

debito iserlzione disc o

P. N. 5 010 5702 Papa Francesco fu Luigi, dom. a Novara, vincolata . . . . L. 20 -

3,50 0¡O 561452 Per l'usufrutto : Incona Concetta fu Giuseppe, ved. di Drogo
Solo certificato Liborio, dom. in Terranova di Sicilia (Caltanissetta) . . » 875 -
di usufrutto

Per la proprieth : Drogo Rosina fu Liborio, moglie di Mat-
tina Giovanni, dom. in Terranova di Sicilia (Caltanis-
setta).

672244 Per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente . . . > 70 -
Solo co o Per la proprieth : Intestata come la propkletà precedente.

561453 Per l'usufrutto : Intestata come l'usufrutto precedente . . .
> 875 -

Solo certificato Per la proprietå : Drogo Annetta fu Liborio, moglie didi usufrutto
Di Bona Domenico, dom. come la precedente.

672243 Per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente , . . > 70 -
Soloce to Per la proprietA: Intestata come la proprietà precedente.

569234 Per l'usufrutto : Intestata come l'usufrutto precedente . . .
> 87 -

Solo certificato Per la propriotå : Drogo Giovannina fu Liborio, moglio di
di usufrutto Pancari Salvatore, dom. come la precedente

672241 Per 1usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente . . > 70 -
Solo certificato Per la proprietà : Intestata come la proprietà precedentedi usufrutto

569285 Per l'usufrutto : Intestata come l'usufrutto precedente . . . > 875 -
Solo certificato Per la proprietà: Drogo Vincenzina fu Liborio, moglie di Va-di usufrutto

circa Gaetano, dom. come la precedento

672242 Per l'usufrutto : Intestata come l'usufrutto precedente . . . , 70 --
Solo certiilcato Per la proprietà: Intestata come la proprietà precedentedi usufrutto

670240 Per la proprietà: Rossi Luigi, Emilia, Carmelina, Ida, Glo-
Solo certificato vanninn e Maria di Carmino, minori sotto la patria po-
p 'o 'l à testå del padre, dom. in Agropoli (Salerno) . . . . . . . > 49 -

Per l'usufrutto : Rossi Carmine di Luigi, dom, ad Agropoli
Cons. 5 Og0 255693 Per la proprietå: Cimmino Pietro fu Cristoforo, dom. in Na-
vecchio Solo certificato poli. . . . . . . . . . . . . . . . .

> 460 -

Per l'usufrutto: Bonito Gaetano di Raffaele

3,50 0¡O 751910 Valle Pierino fu Giuseppe, minore, sotto la patria potestà
di Isnardi Giuseppinn, ved. di Valle Giuseppe, domic. in
Alba (Cuneo) . . . .

> 17 50

Cons. 5 OIO 150110 Cirincione Rosa, Antoniiso e Salvatore fu Paolino, minori,
sotto la patrin potestå della madre Soordato Rosina, ved.
di Cirincione Paolino, dom. in Bagheria (Palermo). . . . > 500 -
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della rendita

del di INTESTATIONE DELLE ISCRIZIONI annua

debito iscrizione
di ciascuna
iscrizione

3,50 0¡O 650995 Parrocchia di San Lorenzo in Trinquelli, frazione del co-
mune di Genga (Ancona) . . . . . . . . . . . . . . . . L. 199 50

593506 Caserta Ralaele-fu Giuseppe, dom, a Maida(Catanzaro).Vin-
colata .......................... > 5950

624317 per la proprietà: Fischer Enrico di Guglielmo . . . . . . .
> 24 50

Solo certificato
per l'usufrutto : Frediani Argene.di nuda

proprietà
570216 per la proprietà: Intestata come la proprietù preccdente . > 77 -

Solo certificato
per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente.

di nuda
proprietà
756067 Per l'usufrutto : Montesano Luigi di Eduardo . . . . . . . . > 70 -

Solocertificato Per la proprietà: Monlesano Carmine, Adelina ed Eduardo
di usufrutto

di Luigi, minori, sotto la patria potesta del padre, e fi-
gli nascituri dal medesimo Montesano Luigi, nonchè dello
stesso Montesano Luigi di Eduardo e Palo Antentetta fu

Pasquale, coniugi, eredi indivisi, dom. in Vietri sul Mare
Salerno).

130707 Comune di S. Giorgio Canavese (Torino) . . . . . . . . . . .
> 28 -

4,50 010 3426 Causa Pia Sottocornola, amministrata dalla Fabbricería di

Monguzzo(Como)..................... > 132-

3497 ntestata come la precedente. . . . . . . . . . . . . . . . .
> 2 54

Assegno provv.

3,50 010 714753 Per la proprietà: Valan Angelo e Giovanni fu Luigi, Valen
Solo certif'cato Eugenio, Romano, Vittorio ed Italia, nubile, fu Antonio,
di nuda
proprietà Valan Carlo di Giuseppe ,

Del Monego Maria fu Giovanni
Battista, vedova di Antonio Valan, tutti eredi indivisi
immediati e mediati di Valan Giovanni fu Angelo, domi-
ciliati il Romano, l'Eugento ed il Carlo a Roma, gli altri
aManingo(Udine).................... > 43750

Per 1 usufrutto : congiuntamente ni signori Valan Eugenio ed
altri.

393475 Per l'usufrutto: Congiuntamente ai fratelli Va'an Giovanni
Solo certificato ed Angelo fu Luigi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . > 437 50
di usufrutto Per la proprietù: Valan Angelo e Giovanni fu Luigi, Valan

Eugenio, Alberto, Romano e Vittorio di Antonio, Valan
Carlo di Giuseppe, minore, sotto la patria potestà del

padre, tutti in parti uguali e quali eredi indivisi di Va-
lan Giovanni fu Angelo, dom, i due primi in Maningo
(Udine) e gli altri in Roma.

352589 Congregazione di Carità di Mongarzo (Como) perlegatoCanzi
per sussidi alle vedove più povere della parrocchia di
SanBiagio··········•······• •··•• > 42-

5 Og0 97352 Per la proprietà: Roma Michele fu Antonio, dom. in Napoli > 215 -
Solo certificato Per 1 usufrutto : Roma Eliseo fu Antonio.

di nuda

proprieth

Cons. 5 010 68751 Andreotti Achille di Pietro, dom. a Lucca • • • · · · · · • •
> 500 -

184061 Favorini Giovanni Battista fu Sebastiano, dom. in Manziana

(Roma) ......................... 120-

173313 Gagliardi Leona di Vincenzo, minore, sotto la patria po-
testà del padre, dom. a Genova . . . .

. . . . . . . . .
> 615 -
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CATEGORIA NUAIERO AM MONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCKlZIONI rendita aúnua
debito iscrizioni

i s

Cons. 5 OIO 173314 Gagliardi Ottorino di Vincenzo, minore, ecc., come la pre-
cedente ......................... > 615-

3,50 DIO 630821 Scarrone Giulia di Sebastiano, minore, sotto la patria po-
testå del padre, dom. In Altare (Genova) . . . . . . . .

> 245 -

Cons 5 0¡O 242957 Stadorini Virginia di'Alessandro, nubile, dom, a Roma . . .
> 25.000 -

P N. 5 0¡O
'

34023 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . .
> 5.000 -

Cons. 5 010 51918 Per l'usufrutto: Caccianiga Giuseppina fu Luca . . . . . . . > 2.850 -
Solo certiilcato Per la proprietà: Pio Istituto det flgli della Provvidenza indi usufrutto
- > - in Milano

8536 Tavanti Simone di Stefano, dom, a Campolmi (Arezzo) . . . > 20 -
Polizza comb.

Roma, 28 febbraio 1922.
.

Il direttore generale: GARBAZZI

Smarrimenti di ricevute (3* pubblicazione). (El. ri. 24).
Si notifica che è staio denunziato lo smarrimento delle sottoin-

diðate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni:
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2340 - Data della rice-

Tuta: 25 dicembre 1921 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Dire-
zione generale del debito pubblico - Intestazione della ricevuta:
Mantillo Alfonso fu Luigi - Titoli del debito pubblico: al por-
tatore 21 obbligazioni debito redimibile - Ammontare del ca-
pitale L. 8500 - Consolidato 3, 0[0 senza cedole.
Numero ordinale portato dalla ricovuta: 377 - Data della rice-

vnta: 5 febbraio 1919 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Caserta - Intestazione della ricevuta: Sin-
daco del comune di Alife - Titoli del debito pubblico: nomi-
nativi 1 - Ammontare della rendita L. 17,50 - Consolidato 3,50
per cento - Decorrenza 1* gennaio 1918.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3758 - Data della

ricevuta : 24 marzo 1921 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Torino - Intestazione della ricevuta: Sam-
martino Giovanni Battista di Bartolomeo - Titoli del debito pub-
blico : al portatore 4 - Ammontare della rendita L. 325 - Con-
solidato 5 010 - Decorrenza 1° gennaio 192f.
A termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, nu-

mero 298, si diffida chiunque possa avervi interesse, dhe tra-

scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso senza che siano intervenute opposizioni, saranno conse-
gnati a chi di ragione i nuovi titoli provenieÊti dalla esegmta
operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ricevuta,
la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 25 febbraio 1922.

Il direttore generale
GARBAZZL

in1 1 dicembre 1920, allo stipendio annuo per ciascuno indi-
cato :
Bonsant dott. Augusto, stipendio L. 8050.
Scalfatt avv. Igino, stipendio L 5600.

Farmacisti militari.

Con R. decreto del 10 ottobre 1921:

I seguenti farmacisti militarl sono inscritti nel ruolo provvi-
sorio a sensi dell'art. 10 della leghe 7 aprile 1921, n. 3 7: s

Chimico-farmacisti direttori.
Marenco cay. Vittorlo.

Ministero per l'industria e 11 commercio
DIREZIONB GENERAI.B

del Credito, della Cooperazione e delle Assicurasloni privats
CORSO MEDIO DEI OAMBI

del giorno 16 marzo 1922.
(Art. 39 del Codice di commercio).

Media Media

Parigi . . . . . . . . 177 07 Dinari . . . . . . . .
-

I.ondra. . . . . . . . 86 04 Corone jugoslave . . . -

Swissera . . . . . . . 384 77 Belglo . . . . . . . . 165 -

Spagna........308- Olanda
........ -

Berlino.
. . . . . . .

7 32 Pesos oro . . . . . . .
-

Vienna
. . . . . . . .

0 40 Pesos carta. . . . . . -

Praga. . . . . . . . . 35 25 New York., . . . . . . 19 77
Oro , . . . . . 381 46.

Media dei consolidati negoziati a contanti.

MINISTERO DELLA GUERRA CONSOIJDATI Con o imento Nois

Disposizioni nel personale dipendente : 5,50 , netto (1006) . . . . . 78 31 -

IMPIEGATI CIVILI. 3,50 , netto (1902). . . . . .

Personale della giustizia militare. ; ¡ggg,
Con decreto Ministeriale del 10 dicembre 1921:
enti segretari, col titolo di segretari capi, sono ammessi,

5 ¶, netto . . ';6 99 -

Il dirittose i DARIO PERUZY· Tipografia dello Mantellate. TUMINO RAFPA LE, gerente.


